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Nuoto 

Gli «Europei» entrati nel vivo: mondiale 
anche la staffetta 4x200 donne della RDT 
e primato italiano di Olmi-Lasi-Vannini-Persi 
Rampazzo, arrivato quinto, nei 200 s.l. 
ha stabilito il nuovo record italiano 
Nei tuffi: Italiani quarto e Castellani quinto 

~J*JS Il programma di oggi 
TUFFI or» 9 e 12.30 eliminatorie piattaforma maschile; ore 16 
finale trampolino femminile. > 
NUOTO Batterie ore 10. finali ore 18: 100 farfalle match.; 200 
s.l. femm.; 400 misti masch.: 4x200 s.l. masch. 
PALLANUOTO ore 9 Svezia-Danimarca (Gruppo B a Tor di Quin
to); ore 10.10 Bulgaria-Belgio (Gruppo B a TdQ); ore 11.20 
Francia-Austria (Gruppo B a TdQ); ore 16 Rft-Romanla (Gruppo 
A a TdQ); ore 17 URSS-Olanda (Gruppo A a TdQ); ore 20 Jugo
slavia-Spagna (Gruppo A allo Stadio del nuoto Foro Italico); ore 
21 Italia-Ungheria (Gruppo A SdN). 
TV Rete 1 alle ore 16 e alle ore 18. 

Michael Gross polverizza 1 \̂ S 
il suo record mondiale 
dei 200 s i (l'47"87) 
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ROMA — Arrivando a Roma 
una settimana fa aveva fatto 
Intendere, Il marpione, che 
questi «europei» gli Interes
savano poco, che era qui 
quasi come un turista. Inve
ce, alle 7,35 della sera, Mi
chael Gross detto 
l'iAlbatros» ha strabiliato di 
nuovo stabilendo un nuovo 
record mondiale sul 200 s.l.: 
l'47"87 contro 1*48"28 di po
chi mesi fa, quando aveva 
già fatto gridare al miracolo 
soffiando il primato all'ame
ricano Galnes ritenuto l'uo
mo più veloce del mondo. 

Gross aveva bluffato an
cora nella mattinata di ieri 
nel corso delle batterie nuo
tando al risparmio e realiz
zando il secondo miglior 
tempo, dietro all'altro tede
sco federale Thomas Fa-
hner. Rampalo (quinto nel
la finalissima) aveva il terzo 
miglior tempo, mentre 
Guarduccl, non ce l'aveva 
fatta a entrare tra 1 migliori 
(e in serata ha rinunciato a 
scendere in vasca); invece 
Lodziewski, che nel corso 
dell'anno aveva osato toglie
re il record europeo a Gross, 
entrava in finale per il rotto 
della cuffia (ottavo tempo). 

Ma alle 7,30 della sera 
Gross s'era presentato ai 
blocchi pensando: «Ora vi si
stemo lot» e cosi è stato. Era 
secondo dopo la prima vasca 
dietro a woithe, primatista 
europeo del cento, detto il 
tLevriero», ma poi 
r«Albatros* ha cominciato a 
mulinare le braccia come so
lo lui sa fare. E passato in 

testa ai cento in 53"66, a 4 
centesimi da lui Woithe e 
terzo lo svedese Lejdstrom, a 
66 centesimi. Ancora un cre
scendo fino alla fine, semi
nando tutti e facendo scatta
re in piedi il pubblico, quan
do sul tabellone elettronico è 
apparso II record. 

Dopo la fantastica galop
pata, Gross ha detto, recidi
vo, che non pensava proprio 
al record, anche per via di un 
mal di gola che l'affliggeva 
da qualche giorno. 

Neanche il tempo di con
gratularsi con sua maestà 
Gross che le walkirie della 
RDT realizzavano il nuovo 
record del mondo nella staf
fetta 4x200, una gara inseri
ta nel cartellone qui a Roma 
e sul cui tempo avevano liti
gato grottescamente la Fe
derazione europea e quella 
mondiale. Alla fine il limite 
da battere era stato unificato 
in 8'07"43. Krlstin Otto, A-
strid Straub, Cornelia Slrch 
e Birgit Meineke hanno fatto 
meglio, facendo fermare i 
cronometri, sugli 8'02"27. 
Seconde le tedesche federali 
e terze le olandesi. Le italia
ne (Monica Olmi, Carla Lasi, 
Tania Vannini, Silvia Persi) 
ottave, hanno migliorato il 
record italiano fissandolo in 
8'21"24. 

Il nuoto europeo ha esor
dito dunque nel modo mi
gliore rilanciando la sfida 
che dai Giochi Panamerica-
ni era arrivata in mattinata, 
con il nuovo record del mon
do di Rick Carey sui 100 dor
so (55"19). In questo contesto 

gli Italiani non possono ec
cessivamente lamentarsi. 
Dalle griglie della mattinata 
erano entrati in finale in tre: 
Rampazzo, la Savi Scarponi 
nei 400 misti e Avagnano nel 
100 rana. Forse si poteva 
sperare in qualche medaglia, 
ma la Savi Scarponi pur mi
gliorando 11 record nazionale 
(4'48"88) si piazzava quarta 
nella gara che vedeva runica 
sorpresa della giornata: la 
sconfitta di Petra Schneider, 

grimatista del mondo e im-
attuta da cinque anni, ad o-

pera dell'altra tedesca della 
RDT, Kathlenn Nord. 

Era quarto anche Avagna
no (l'04"17) primato perso
nale in un'incertissima fina
le della rana dove però il so
vietico Zoulpa riusciva a 
piazzare il rush finale ai dan
ni dell'Inglese Moorhouse e 
del tedesco federale Moerken 
che detiene ancora 11 prima
to europeo sulla distanza. 
Nei cento stile libero femmi
nili vittoria prevista di Ber-
glt Meineke (RDT). 

Una medaglia è proprio 
sfuggita di mano invece al 
nostri tuffatori del trampoli
no. Sono stati fatali gli ulti
mi due tuffi a Piero Italiani e 
Massimo Castellani. Il primo 
si era trovato in testa al 
§uinto round dopo 11 ritiro 

ell'austriaco Staikovlc (s'è 
lussato una spalla). Un dop
pio salto mortale Indietro 
raggruppato ha giocato ad 
entrambi un brutto tiro, e la 
medaglia è andata a sorpre
sa al bulgaro Petar Georgiev. 

Gianni Cerasuolo 

[.Italia 
superata 

dall'URSS 
nel finale 

(9-6) 
ROMA — L'illusione è durata sino verso la fine 
del terzo tempo. L'Italia girava bene ed era in 
vantaggio per 4-2 sull'Unione Sovietica. Poi 
qualcosa tra i nostri si è inceppato, i sovietici si 
sono portati in parità e a quel punto si è capito 
che ormai la partita era un pò come la vecchia 
storia tra il gatto e il topo. 

L'Unione Sovietica ha vinto dunque l'incontro 
con l'Italia col punteggio di 9-6. Durissimo scon
tro, come accade sempre quando in vasca ci sono 
i sovietici che fanno della loro potenza fisica e 
atletica un'arma (non sempre lecita) micidiale. 
Non era nemmeno trascorso un minuto dall'ini
zio che Baldinetti accusava un colpo all'orecchio 
destro, è sembrata una gomitata di Ivanov. E il 
pubblico, ieri numeroso e che faceva un tifo quasi 
calcistico, cominciava a scaldarsi. L'URSS si 
schierava a zona, e per i nostri, che ci pensavano 
due volte prima di tirare, era abbastanza duro 
perforare il «muro» avversario. Reti in bianco nel 
primo tempo, poi Campagna nel secondo sbloc
cava il risultato con gli azzurri in superiorità nu
merica. Ma Mshvemeradze il gigantesco centro-
boa sovietico si presentava ed era 1*1-1. Tuttavia 
l'Italia reggeva bene, grazie anche a qualche «re
galo» non richiesto degli arbitri (il belga Fuchs e 

lo spagnolo Geli) che inventavano a 4" dal termi
ne del secondo tempo un rigore trasformato da 
De Magjstris. 

Alla fine del secondo tempo era 3-1 per l'Italia. 
Nel terzo tempo il vecchio Kabanov provvedeva 
a riportare agalla i suoi ed era 4-4. Ma l'atmosfe
ra si surriscaldava quando per l'Italia c'era il ter
zo rigore, che Baldinetti rmessosi dall'incidente 
segnava. Dalla panchina sovietica alcuni giocato
ri rivolgevano gesti osceni verso il pubblico che a 
sua volta rispondeva con lancio dt oggetti. 

Ormai l'Italia era cotta. L'ultimo vantaggio era 
6-5 nel quarto tempo e da allora, cioè dalquarto 
minuto, non segnavamo più, mentre i sovietici 
erano ormai padroni del campo. Pareggiavano e 
si portavano in vantaggio e lo aumentavano fino 
alla fine. Dopopartita tempestoso con scaramuc
cia generale finale. Ma poi tutto finiva. 

Ecco la classifica: URSS 6 p.; Ungheria e Jugo
slavia 5 p.; Italia 3: RFT (sconfitta ieri dalla Ju
goslavia per 5-3) e Spagna 2 p.; Olanda 1; Roma
nia 0. 

g. cer. 
• NELLA FOTO: ITALIANI classificatosi al 
quarto posto nella specialità tuffi. 

Nella prima giornata di giuoco un incremento del trenta per cento 

Con la schedina elettronica 
Totocalcio in forte aumento 

ROMA — Fatto rilevante del costume nazionale il Totocalcio fi
nanzia lo sport ed alimenta i sogni di milioni di scommettitori. Ciò 
che avviene intorno alla grande lotteria è di conseguenza fatto 
rilevante che, come si usa dire, fa notizia. Fecero notizia le vincite 
anonime di oltre 3 miliardi realizzate a Genova e Milano nella 
stagione scorsa e l'introduzione della meccanizzazione nelle ricevi
torie umbre, ritenute «testi probante per accertare se il meccani
smo studiato avesse riscontri pratici positivi o non contenesse 
invece errori tecnici sfuggiti in sede teorica. Gli umbri non deluse
ro le aspettative del CONI che da ieri ha allargato ad altre zone 
l'uso delle macchinette elettroniche per le giocate aggiungendo 
all'Umbria anche Toscana, Lazio, Sardegna, Marche, Abruzzo e 
Molise. 

I dati statistici della prima giornata danno un grande incremen
to delle giocate. Il concorso numero uno della stagione passata 
aveva prodotto un «montepremi» di 1 miliardo e 845 milioni; quello 
di domenica (primo concorso della nuova stagione) 3 miliardi e 66 
milioni. Anche tenendo conto dell'incremento dovuto all'aumento 
della schedina l'accrescimento reale è stato di quasi un miliardo, 
circa cioè del 30 Tc. Eppure, nonostante l'innegabile successo, i 
funzionari del Totocalcio non si sbilanciano. Ieri mattina l'unica 
risposta che potevi avere — monotona e incomprensibile — era un 
rinvio ad oggi. «Spiegherà tutto il presidente Carraro in una confe
renza-stampa*. Oggi insomma al Foro Italico sarà possibile saper
ne di più, o quanto meno saperlo ufficialmente. Gestori di un 
ammodernamento destinato a rendere più rapide anche le infor

mazioni sulle vincite e sui vincitori, al Totocalcio la necessità di 
una informazione tempestiva sembra proprio nemmeno li sfiori. 
Una ragione probabilmente c'è. Ad esempio il meccanismo delle 
giocate appare destinato a produrre il fenomeno negativo delle 
code alle ricevitorie, dove gli operatori nei momenti di punta pote
vano moltiplicarsi con partecipazioni straordinarie alle operazioni 
di convalida da parte di persone del nucleo familiare, mentre ades
so questa elasticità non è più possibile. 

Tra gli aspetti negativi, oltre alle proteste di numerose ricevito
rie per gli oneri che gravano adesso sulla gestione (tanto più pesan
ti per i piccoli ricevitori), forse ci sono anche difficoltà di spoglio 
superiori al previsto (tant'è che ieri mattina a mezzogiorno non 
c'erano ancora i dati relativi alle zone ammodernate). E probabile 
insomma che la Mael Computer e la Honeywell debbano ancora 
registrare qualcosa, presumibilmente forse soltanto istruire meglio 
gli operatori. In ogni caso, positivo per il CONI resterebbe (se 
confermato anche dall'andamento dei prossimi concorsi) lo stimo
lo all'incremento delle giocate che la macchinetta avrebbe prodot
to. Un incremento destinato a procurare gettiti cospicui ai quali 
guardano con interesse e soddisfazione tutte le federazioni sporti
ve nazionali, pronte con bilanci straordinari aggiuntivi a collocare 
le maggiori entrate in nome dell'ammodernamento e dell'espansio
ne delle strutture dello sport. Salvo magari accorgersi poi che non 
potrà essere soltanto la maggiore disponibilità finanziaria degli 
organismi sportivi centrali a determinare la crescita reale dello 
sport. 

Eugenio Bomboni 

Nella prima giornata di Coppa Italia troppe assenze nelle squadre più attese (anche per mancanza di contratto) 

Roma, Juve, Inter: aspettiamo a giudicarle 
Nessuno vuole togliere dei 

meriti a Perugia, Cesena, Arez
zo e Bologna: i risultati fissati 
sul campo sono finalmente 
realtà, i punti sono punti. II 
quesito è un altrrt quali Inter e 
Juve sono state sconfitte e qua
li Milan e Udinese sono stati 
costretti al pareggio? Tranne i 
rossoneri, le altre squadre pre
sentavano formazioni rimaneg
giate per squalifiche e infortu
ni. Nell'Inter, ad esempio. 
mancavano Miiller e Coeck; 
nella Juve add-rittura Gentile, 
Tardelli e Boniek; l'Udinese è 
scesa in campo con troppi ac
ciaccati. Anche questi sono dati 
inoppugnabili. 

Siamo ancora alle prime bat
tute. alla ricerca di schemi vali
di, e è alla base una preparazio
ne atletica insufficiente. Cer
chiamo, allora, di dare il giusto 
peso e valore alla «prima» di 
Coppa Italia. Interessante, in
vece, è porre l'accento su un al
tro problema: perché, a distan
za di un mese dalla chiusura del 
calcio-mercato, alcuni giocatori 
non sono scesi in campo avendo 
ancora aperto il problema dei 
reingaggi (i «casi» più clamorosi 
sono quelli di Conti e Di Barto
lomei nella Roma) oppure ac
cettano di giocare con alle spal
le, però, interminabili discus
sioni con i presidenti sui premi 
partita (è successo domenria al 
Milan e alcuni giorni fa al Cata
nia)? , t 

L'anno scorso era la Juve nel
l'occhio del ciclone. Boniperti 
si era schierato contro i «ribelli* 

Rossi e Tardelli e aveva dovuto 
cedere. Ha capito la lezione e 
non è più caduto nello sbaglio. 
Cosa non capiscono i presiden
ti? Una realtà molto semplice: 
il calcio, come altri sport, e una 
fabbrica di spettacolo, un bu-
sinnes. una attività commercia
le, E i calciatori, professionisti 
capaci di riempire gli stadi e le 
casse dei loro club, hanno preso 
coscienza di essere i principali 
artefici di questo spettacolo. 
Sanno ormai che vengono usati 
come «promotion» dai vari 
sponsor» e utilizzati, come nel 
caso della Juve. per sostenere 
l'immagine di diplomazia indu
striale della Fiat, Altrimenti 
non si spiegherebbe la tournée 
nordamericana dei bianconeri e 
la visita alla Casa Bianca. Per
ché allora stupirsi dell'intransi
genza dei calciatori quando i lo
ro vanitosi presidenti sì sento
no in grado di comperarli a 
suon di dollari pur avendo ohre 
100 miliardi di debiti con le 
banche? Boniperti ha capito la 
lezione, qualcun altro no, ma 
continua a non voler cambiare 
le regole del gioco. 

Ma ritorniamo alle partite di 
domenica. Anche se ì risultati 
devono essere presi con benefi
cio d'inventario, si possono co
munque trarre alcune indica
zioni sulla salute delle squadre 
più «chiacchierate» d'Italia, 
J U V E - Quella vista a Peru
gia, priva di tre pedine fonda
mentali, è ancora in debito di 
ossigeno, si intuiscono schemi 
brillanti, ma ancora troppo fra
gili. Il centrocampo è andato in 
palla: Vignola non si è ben inse
rito; Rossi è rimasto un oggetto 

misterioso; Penzo si è mosso 
bene pur essendo mal servito; 
Platini ha combinato poco. 
Una sconfitta meritata, anche 
se non bisogna gridare allo 
scandalo. 
I N T E R — Ecco un'altra 
squadra che si è smarrita con
tro una determinata come il 
Cesena. Determinante per l'In
ter, invece, si è dimostrata l'as
senza di Coeck. Un'Inter fi
schiata, senza mentalità vin
cente. annoiata. Altobelli e Se
rena non hanno ancora trovato 
un perfetto affiatamento e Bec-
calossi si spegne alla distanza, 
M I L A N — «Il nostro pro
blema resta l'attacco» ripete fi
no alla noia Castagner. Là da
vanti c'è un Incocciati che non 
offre sicure garanzie e quindi 
Blisset si trova spaesato nell'a
rea avversaria: non sa più con 
chi dialogare. II «vecchietto* 
Damiani può tirar fuori la zam
pata vincente, ma non sempre 
lo sostiene il fiato. Positive, in
vece, le note che riguardano la 
difesa e il centrocampo grazie a 
Gerets, uomo-squadra dotato 
di classe ed esperienza. Anche 
ad Arezzo, comunque, il «diavo
lo* ha dovuto sorbire una pro
lungata razione di fischi. 

R O M A — I campioni d'Ita
lia vincono; priva di Conti, Di 
Bartolomei, Falcao. Nela e 
Graziani, la squadra di Lie-
dholm è apparsa spesso lenta e 
impacciata. L'attesissimo Cere-
zo, ancora al 50 ̂  delle sue pos
sibilità, è risultato il migliore 
insieme a Vincenzi. Gli altri si 
sono adagiati sul tran-tran. I 
veri problemi la Roma, diceva

mo. li ha fuori campo: i reingag
gi. Pruzzo ha firmato il giorno 
prima dell'incontro (300 milio
ni), mentre Conti chiede inva
no 500 milioni e Di Bartolomei 
un contratto che duri fino alla 
fine della carriera. Il presidente 
Viola è apparso molto duro 
contro i due riottosi. Ha detto: 
•Non è colpa della Roma se non 
si firmano i contratti: i giocato
ri pensano ai loro interessi, la 
società ai suoi*. 
U D I N E S E - L'allenatore 
Enzo Ferrari non è disperato 

rr il pareggio casalingo contro 
Bologna di serie C. «Per un 

motivo molto semplice — dice 
—: ho dovuto schierare in squa
dra tre uomini pieni d'acciac
chi. e parlo di Ziro, Mauro e 
Predella, e quindi ho costretto 
Causio a correre come un matto 
per tutto il campo obbligandolo 
a coprire quattro ruoli in una 
sola volta. Altri, è vero, non mi 
hanno assolutamente convinto, 
come Miano e Gerolfn. Ma per 
dare un giudizio sull'Udinese, 
aspettiamo che la squadra sia a 
ranghi completi*. 
S A M P D O R I A - I b l u c e r -
chiati hanno vinto, ma l'allena
tore Ulivieri non è soddisfatto: 
•Una squadra ancora lenta, pe
sante, manca ancora di una a-
deguata preparazione di fon
do*. Domenica mancavano an
che Vierchowod e Renica che 
saranno in campo domani (il li
bero. forse, per un solo tempo 
perché soffre di una botta al 
polpaccio). «Con Vierchowod il 
baricentro della «quadra si spo
sta dieci metri più avanti e 
?|uindi permette alla squadra di 
ere molto più pressing*. 

Sergio Cuti 

Partite e arbitri di domani 

PRIMO GIRONE — Cremonese-Triestina (ore 21): Pellicano; Pi
se-Campania (20.45): Polacco: Sampdoi la-Pistoiese (20.45): Pt-
randola. 
SECONDO GIRONE — Bari-Juventus (2O,30h Agnofm: Catanza
ro-Taranto (17): Lamorgese; Lazio-Perugia (21): Barbaresco. 
TERZO GIRONE — Botogna-Cavese (20.45): De Marchi; Cosen
za-Udinese (21): Menicucci: Napoli-Varese (21): Pairetto. 
QUARTO GIRONE — AveKno-Samb. (17,30): Testa; Inter-Em
poli (20,45): Pepereste; Parma-Cesena (21): Tubertmi. 
QUINTO GIRONE — Arazzo-Roma (20.30); Metten Pedova-Mi-
lan (20.30); Redini; RimM-Atalanta (21): Luci. 
SESTO GIRONE — Vicenza-Genoa (20.45): Longhi; Monza-Pa
lermo (20.45): Squizzato; Torino-Foggia (20.30): Esposito. 
SETTIMO GIRONE — Campobasso-Cagliari (17): Vitali; Carra
rese-Catania (21): Magni; Reggiana-Verona (20,45): Lombardo. 
OTTAVO GtRONE — Ascoli-Pescara (20,30): Leni, Como-Ca
sertana (20.30): Ongaro; Lecce-Fiorentina (giovedì 25, ore 17): 
Benedetti. 

Arbitri lucani minacciano dimissioni 
POTENZA — Gli arbitri lucani di caldo delle sezioni di Potenza, 
Matera e Molitemo (Potenza) — in tutto sono trecento — hanno 
deciso, ne) corso di una assemblea, di «rassegnare le dimissioni in 
massa* se non sarà nominato a breve scadenza il commissario 
arbitri regionale per la Basilicata. Tale nomina non fu decisa nella 
riunione del 29 luglio scorso del Consiglio Federale della FICC che, 
in quell'occasione, designò i dirigenti delle altre regioni. 

Gli arbitri lucani, in un documento, sostengono che tale atteg
giamento è «quantomeno sibillino* ed è diretto ad individuare un 
•capro espiatorio* (il commissario lucano uscente Antonio Pistone, 
ndr) della situazione che si verificò in Basilicata nell'aprile scorso, 
quando gli arbitri lucani si astennero dal dirigere gare per una 
domenica per protestare contro episodi di violenza verificatisi sui 
campi di gioco della regione e per chiedere una maggiore tutela. Lo 
sciopero fu sospeso dopo l'intervento del vice presidente dell*AIA, 
Gennaro Marchese, il quale, secondo quanto sostengono nel docu
mento gli arbitri lucani, «dette ampia garanzia che non ci sarebbe 
stata nessuna ritorsione*. 

La nazionale non soddisfa il campione 

Saronni deve ricordare: 
il titolo di Goodwood 
lo preparò la squadra 

Il ruolo che può giocare Moser nel mondiale del 4 settembre ad 
Altenrhein - Beppe deve parlar chiaro sulle sue reali condizioni 

Ciclismo r 
La Nazionale varata da Al

fredo Martini dono il Giro del
l'Umbria è quella che un po' 
tutti avevamo previsto, è una 
formazione composta da uomi
ni meritevoli di indossare la 
maglia azzurra a fianco di Bep
pe Saronni, campione uscente e 
quindi ammesso di diritto alla 
corsa iridata del 4 settembre. 
Saronni sarà incavolato perché 
fra i gregari uno solo è di sua 
completa fiducia, e cioè il cre
monese Alberto Ceruti, ma 
Beppe deve fidarsi di Martini, 
deve eliminare qualsiasi pole
mica, deve ricordare come lo 
hanno servito Moser e tutti gli 
altri nel mondiale dello scorso 
anno. Sulla collina di Goo
dwood insieme al ragazzo di 
Parabiago ha vinto l'intera 
squadra italiana per forza e 
coesione, per una manovra che 
all'indomani è stata definita 
perfetta da tecnici e osservatori 
di ogni parte, quindi stiamo 
buoni, stiamo coi piedi a terra 
per valutare bene la delicatezza 
del momento, per stabilire sen
za alcun dramma chi saranno le 
due riserve viaggianti, per crea
re nuovamente un'armonia che 
nel campionato '82 ha fatto te
sto e che in larga misura deriva 
dalla saggezza e dall'umanità di 
Alfredo Martini. 

Il campione più in forma è 
attualmente Moser e tanto me
glio se sui tracciato di Alten
rhein potremo giocare più di 
una carta. Vorremmo che an
che Argentin e Visentini fosse
ro all'altezza della situazione. 
Troppi galli nel pollaio? No si
gnori se i patti verranno rispet
tati, se nessuno tradirà la ban
diera, se la Nazionale sarà lega
ta dal filo dell'amicizia e della 
fratellanza, se capitani e scu
dieri agiranno con la massima 
onestà. 

Saronni pensa di giungere al 
magico appuntamento in buo
ne condizioni, pensa di mettere 
a puntino il motore nel trittico 
di questa settimana (Coppa A-
gostoni, Coppa Bernocchi e Tre 
Valli Varesine), ma i dubbi sul
le condizioni di Beppe perman
gono e da lui pretendiamo pie-

SARONNI a conclusione del Giro dell'Umbria 

na sincerità, pretendiamo che 
alla vigilia della competizione 
dica chiaro e tondo a Martini 
come si sente, se avvertirà la 
potenza per coprire un ruolo 
primario oppure se sarà il caso 

di correggere la nostra strate
gia. Il mondiale è anche una 
lotteria, si può vincere e si può 
perdere, ma non si possono tra
dire i tifosi. 

g. s. 

Nuove norme antidoping 
ZURIGO — (g. s.) In un albergo di Zurigo è in discussione la 
revisione dell'elenco antidoping. Sarà affidata ad una com
missione di esperti in materia (tossicologi, farmacologi e via 
dicendo) un'attenta lettura della lista dei prodotti farmaceu
tici in questione. Probabilmente verranno fatte alcune con
cessioni, ma in particolare si vorrebbe stabilire la quantità 
del prodotto ingerito su ricetta medica. Naturalmente per 
ottenere questi risultati occorrono laboratori attrezzati alla 
bisogna e attualmente solo quello di Madrid può eseguire 
analisi del genere. Da segnalare, infine, l'insistenza di Agosti
no Omini per ottenere l'open nei tornei iridati della pista. E 
ancora: d'ora innanzi 11 Tour de France non potrà più aprire 
le porte ai dilettanti senza diminuire il chilometraggio. Giu
sto. • - • • . . . •:•.-. . • - . • * 

Baudino sul chilometro 
può darci una medaglia 
Stasera verrà assegnato il primo dei 14 titoli in palio al campiona
to mondiale di ciclismo su pista in Svizzera - Gli azzurri timorosi 

Nostro servizio 
ZURIGO — I campionati mon
diali di ciclismo su pista comin
ceranno oggi alla periferia di 
Zurigo, soli anello in cemento 
dello stadio di Oerlikon, lun
ghezza 333 metri e 33 centime
tri, il fondo molto scorrevole, 
curve larghe e rettilinei corti. 
Un tondino sul quale ho visto 
cadere parecchi corridori du
rante gli allenamenti, forse per
ché troppo numerosi, forse per 
eccesso di confidenza, e comun
que se tutto procederà regolar
mente, alle 21 {30 di stasera ver
rà assegnato il primo dei quat
tordici titoli in palio. L'apertu
ra è sempre uguale, perciò il po
dio spetta dì conoscere nome e 
cognome del ragazzo che si sarà 
imposto nella gara del chilome
tro con partenza da fermo. E 
una prova unica, tutto si risolve 
in poco più di un minuto, e in 
questa competizione la nostra 
speranza si chiama Stefano 
Baudino. 

Baudino è un tipo piuttosto 
riservato. Io sguardo che evita 
l'interlocutore e momenti di ri
flessione prima di rispondere 
alle domande del cronista: «Ho 
diciannove anni, il padre me
talmeccanico, la madre impie
gata, però a differenza dei geni
tori H> non sopporto i luoghi 
chiusi, l'aria della fabbrica o 
dell'ufficio e così studio scienze 
forestali all'Università di Tori
no. n ciclismo è una passione 
che avevo da bambino, ma non 
diventerò professionista: la 
massima aspirazione è quella di 
partecipare alle Olimpiadi *84. 
Intanto vorrei disputare un bel 
mondiale*. 

Tutti parlano del chilometro 
come di un impegno breve, ma 
tremendo— 

«Esatto. Concentrazione psi
cologica e potenza sono alla ca
se di un buon risultato. In chiu
sura sei in debito d'ossigeno e 
chiedi aiuto per scendere di bi
cicletta*. 

Baudino: un'altra medaglia 
d'argento come nelle recenti U-
niversiadi di Edmonton? 

•Oerlikon presenta gli spe
cialisti più quotati, diffìcile, 
molto difficile anticipare ì due 
tedeschi e il sovietico. Mi ac
contenterei di un quarto po
sto*. 

Stefano Baudino è realista. 
Schmidtke (campione uscente) 
e Thoms vanno come furie, i te
deschi dell'Est e dell'Ovest so
no al centro del pronostico e 
tuttavia il nostro atleta dovreb
be ben figurare. L'anno scorso 
abbiamo ottenuto la quindice
sima moneta con Brignoli, ma 

Baudino promette assai di più, 
anzi ci sembra di essere tornati 
ai tempi in cui potevamo dire la 
nostra, i tempi di Sartori e di 
Ferro, per intenderci. Un po' di 
ottimismo non guasta in una 
cornice di voci sommesse. Non 
voglio dire che l'ambiente sia 
triste anche perché dalla cucina 
dell'Hotel Milton, ben governa
ta dal trentino Sergio Chiesa, 
escono piatti e vini italiani, pe
rò la comitiva azzurra (uomini e 
donne) teme di subire nuova
mente la supremazia della 
RDT, dell'Unione Sovietica, 
dell'Olanda, degli USA (in for
te crescita nel campo femmini
le) e di altre nazioni. Il meda
gliere dello scorso anno ci con
fina in tredicesima posizione, 
con due distintivi di bronzo, e 
chissà se riusciremo a far me

glio. Il programma odierno an
nuncia anche le qualificazioni 
del kerin, dell'inseguimento in
dividuale e del mezzofondo di
lettanti. Nel kerin, Capponcelli 
e Dazzan sono chiusi da Clark, 
Singleton, Freuler e compa
gnia. Nell'inseguimento abbia
mo Amadio e Calovi su bici con 
manubri a coma di bue. la ruo
ta anteriore più piccola della 
posteriore, miglior penetrazio
ne, più velocita, mezzo già m 
dotazione da un paio d'anni ai 
tedeschi. Le nostre ambizioni? 
Superare il primo turno e pun
tare agli ottavi. Più in là è ter
reno proibito. Nel mezzofondo 
siamo più vivi, Dotti, Gasparot-
to e Rinaldi vogliono un posto 
in finale. Verso mezzanotte il 
primo bilancio. 

Gino Sala 

Azzurra uscita ormai di scena farà 
ritorno in Italia domenica prossima 

\ 
Impegnati ieri sera nefl'urtìma regata, contro Canada 1 . gH 

uomini di Azzurra faranno ritomo in Italia A 28 su un volo defl'A-
Rtafie Boston-Olbia. Qualcuno spara ancora che un'eventuale 
squalifica di Australia 2 (la samanza sarà «massa i 31 agosto) 
possa «costringere» gfi italiani a ritornare a Nowport par con-
tendere agii inglesi 01 Victory 83 la vittoria definitivo • • diritto 
di batterei contro gK amai leoni par la conquista òeMe Coppa. Ma 
riposasi * remota: proOobonisnts Australia 2 passerà l'esame. 
Subita «topo il loro arrivo sella Costa Smeralda, i 30 protagunuui 
doH'owsnturs sportivo terranno una conferenze stampa* H gior
no successivo, verranno rasi noti i programmi Hofiani per la 
prossima eotziono ooSa Coppe America, 

NELLA FOTO: Azzurra nello regata contro Victor» 83 
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